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Race tuiti i giorni  socottuata 
la Domanioa, i 
1a Gaanaigaieti par l'Italia 1,32 
all'amo, semasire a trimestre 
în proporzione; per gli Stati o» 
atari da aggimagarai le spose po 
atali, 

Un numero separato cent, 10 
motrato cent. 
Sotto del giomale in Via 
Suvorguana, casa Tellini. 








ATTI UFFICIALI 


La: Gazzetta: Ufficiale del 19 corrente 
contiene : . to 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona 
d Taba, È 

2. Legge che autorizza le spese pel 
compimento del fabbricato di via: Venti 
Settembre in Roma sd uso del ministerò 


della guerta. i 

9. Legge sulle nuove’ speso*straordina» 
rie militari, 

4, R, deoreto, che approva le modifica- 
zioni allo statuto della Società anonima 
per la ferrovia Sassuolo-Modena=Mirandola: 
È e Fivale. 3 

5, Legge sul collocamento a riposo de- 
gli operaî, permanenti e dei lavoranti av- 
ventizi «della R marina, 


rin rec 


Rivista politiva settimanale 


Scrivere adesso d’ altra cosa che 
degli ‘avvenimenti dell’ Egitto non 
sarebbe possibile ; a scrivere di questi 
quando il telegrafo può ad ogni i- 
stante mutare le circostanze, ed a 
Grado non.si ricevono le notizie che 
tardi, è ben difficile. 

Noi lasciereno però ai lettori che 
leggono la notizie telegrafiche prima 
di noi, tutto il commento dei fatti, 
accontentandasi di brevi parole sulle 
condizioni generali della questione. 
C'è intanto generale il giudizio, che 
Y Inghilterra non abbia fatto da prin- 
i cipio a tempo quello che doveva, e 
. che quello che fece dappoi lo abbia 
fatto non soltanto tardi, ma male, 
sicchè di tutti i disordini, di tutte le 
rovine di Alessandria e degli altri 
paesi dell’Egitto ne ricade su di lei 
la responsabilità. In un solo giudizio 
concordano non soltanto i giornali 
degli altri paesi, ma molti altresì di 
quelli di Londra, ed anche non pochi 
deputati al: Parlamento inglese, e di 
ogni partito ; cosicchè Gladstone ebbe 
bisogno di tutta la sua eloquenza per 
difendersi, Ma da una parte l’ Inghil- 
terra aveva dinanzi a sè due objet- 
tivi,.a cui nessuno potrebbe pensare 
di ‘porre ostacolo ; l'uno si è di tu- 
telare.il passaggio del carale di Suez, 
sul'quale‘il haggion movimento, senza 
confronto, è il suo, l’altro d’ impedire 
fino»dalle prinie ogni idea d’insurre- 
zione dei mussulmani del suo Impero 
delle Iridie. ‘ 











devono «cercare di contribuire, se non 
altro indirettamente, tutti gli altri 





APPENDICE 4 





Scene della vita. 


FATE LA CARITÀ... 


III. (conti) 


—' Voi L voi — balbettò confuso. 

—.Sì; vi stupisce, nevvero, il 
dermi? —« 

— Taoto, che credo sognare, Permet- 
tele che per accertarvi della verità vi baci 
“la mano, ’ 

= A. voi, fato pure — 6 con un 
gesto amabilmente dignitoso porse la 
mano al cavaliere. Egli allora la prese, 
l'attirò alla labbrà: ma anziché baciarla, 
Ktoccò due o tre baci ardenti e sonorì 
sal ‘braccio-morbido e 'bianco che si na= 
scondeva sollo un’ampia manica di seta e 
di trine, 

Per tal cosa Laura non s'offese; s'ac- 
conteniò solo di dirgli: 


ve- 





—. Vi .si concede la mano:. vi spigliate - 


Il braccio addirittura. 


— Prendo il bene dov'è: circa alla 
Mano, 


= Oh! so bene le vostre intenzioni :. 


Belle idee! Borlarsi di me come, di una 


“Miwindecia qualunque! che male vi ho 
abto:9,; $ 


E «sorrideva. 





duò scopi, dal più al meno; | 


Lunedì. 24 


riarli. Che l’ Inghilterra, assieme alla 
Francia, abbia la maggior parte della 
colpa negli avvenimenti dell’Africa, e 
che si possa e si debba dirglielo, non 
significa nulla contro quello che si 
dovrà: fare in appresso, percliò, dopo: 
il male, non venga il peggio. 

Ora il peggio si è, nel'senso non 
soltanto inglese,.ma europeo e per- 
fino egiziano, che nell Egitto continui 

"e si aggravi sempre più il disordine, 
al quale si dovrà pure mettere un 
termine, Si può, circa alla storia del 
passato, rimontare alle origini ditali 
disordini, per dare a ciascuno il 800; 
ma ciò non riparerebbe ai disordini 
del presente ed al peggio possibile 
nell’avvenire. ‘Possono averci in'tutto 
questo' la loro parte le. potenze occi 

dentali, ciascuna per sè o collettiva- 
‘mette, od il debole Kedivè, o l’ener- 
gico, troppo energico Araby. 

Ma ora' si. tratta. dei: rimedii; anche 
incompleti, ma in una certa misura 
possibili, e d’antivenire danni peggiori. 

Ecco il problema: ma chi e come 
lo scioglie ? Quì sta la difficoltà. Come 
ottenere prima. di tutto un accordo 
completo delle sei grandi potenze, 
tanto nello scopo, come nei mezzi e 
nel modo di adoperarli, mentre ogni 
potenza o s’ interessa in diversa mi- 
sura alla quistione, o talora ha al- 
tresì, o suppone di avere, degli in- 
teressi diversi e contrarii agli altri? 
Come indurre la Turchia sovrana a 
fare quello che voglidno gli altri Stati ? 

Ora si discute difatti con quale 
scopo ed entro quali limitie da chi 
si abbia da intervedire e' con ‘quale 
maniera di controllo degli altri; e si 
è ancora ben lontani dall’essersi messi 
d'accordo. Ha da intervenire la Tar- 
chia, e con quali padrini ? Hahno da 
intervenire le ‘due potenze occiden- 
tali, che talora si accordavano troppo, 
tale altra discordavauo tra di loro ? 


Od hanno da intervenire con una ! 


terza potenza ? E se questa dovesse 
essere l’Italia, e che essa accettasso, 
quali condizioni dovrebbe porre? O 
ci sarà un intervento collettivo di tutti 
i partecipanti alle conferenze di Co- 
stantinopoli t E come si conterranno 
le potenze: dinanzi alle riluttanze della 
Tarchia? 

Ora si accorgono molti, che a Tu- 
nisi prima e, causa l'affare di Tu- 
nisi, poscia in Egitto, è risorta tutta 
la quistione orientale, e con essa la 
quistione eitropea. Ci +ofeva poco ad 


—__m——__n. 





— Io! burlarmi di voi? Ma come?.... 
quella mia lettera?... 

— Letta ‘a metà o‘gettata sul fuoco!... 

— Siete davvero spietata. 

— Na ho piacere tanto, Però vi ho ri- 
sposto. 

— Bella risposta : potevate  risparmiar 
la fatica! 

— Lasciamo andare e permettetemi in- 
vece che vi spieghi -il'‘perohè della visita. 

— Vi ascolto, 

— Vengo per una questua. Fate la 
carità 1. 

— Questio anchio. E se la faccio a 
voi me la farete ‘anche a me, la carità? 

— Animo: facciamo i patti. 

— lo dò centolire per i vostri poveri... 

— Ed io per i vostri... Bella! che cosa 
posso darvi io? Non ho nè ur fiore, nè 
un carnet, nulla, proprio nulla... 

— Datemi... 

— Che cosa? . 

— Un riccio dei vostri capelli... 

— Eh? È 

— Ho detto: me lo date, le centa lire 
sono pei vostri poveri; non me lo date 
le cepto lire prenderanno una strada di- 
versa e... non migliore, 

— Ma pensate... È 

— Non penso nulla. Voglio i vostri 
capelli. Animo, sigpora. È 

Così dicendo s'era avvicinato alla scri- 





vania, dove rovistando nelle'’cartè, trovò 
un paio di forbicette. 















accorgersene, prima e dopo il trattato 
di Berlino ; ma dopo essersene ac- 
corti bisogha cercare di sciogliere 
tali quistioni nell'ihteresse generale, 
che è quello della libertà e delia ci- 
viltà, che pacificamente espande la 
benefica sua azione. Era quello che 
da qualche tempo si andava facendo 
in tutti i paesi intorno al Mediter- 
raneo, dove l'elemento europeo au- 
dava penetrando poco a poco in virtà 
dei comuni interéssi, senza imporsi 
agli indigeni, che ne approfittavano 
anch’essi. 

Era quello che facevano un ter- 
po le Repubbliche italiane colle 
loro colonie orientali, i dircui com- 
merci arricchivano i rispettivi paesi, 
senza per questo violentare le popo- 
lazioni orientali. 

Ora, causa la Condotta delle po- 
tenze conquistatriei, quel tranquillo 
progresso, che si andava pacifica- 
mente operando in Oriente; è stato 
interrotto. Abbiamo Africani ed Asia- 
tici contro Furopei, mussulmani con- 
tro cristiani ; e stantela tenacità della 
natura orientale, non si sa dove la 
lotta possa terminare. 

Eppure è necessario ch’essa ter- 
mini una volta, e presto, anche u- 
sando la iorza, ma dopo questo sal- 
vando il'‘diritto altrui, e cercando di 
convincere quei Popoli, che non si 
andrà al di là di un certo punto. 

Ora quello che occorre si è ap- 
punto di determinare precisamente e 
chiaramente lo scopo a cui si vuole 
arrivare; è necessario *di accordarsi 
nel fare e: bel non fare, :di segnare i 
limiti dell’azione, di stabilire che e 
nel Canale di Suez ed in tutto il resto 
debba prevalere il principio dell’a- 
guaglianza e della libertà per tutti. 
Giacchè si è @n’altra volta impigliati 
in questa perpetua quistione orientale, 
converrebbe che la diplomazia ufft- 
ciale non venisse,come al solito, tarda, 
ed in opposizione non di rado agl’in- 
teressi dei popoli a presentare poi 
soluzioni incomplete ed atte a far ri- 
nascere ogni giorno, e con maggiore 
gravità e:con pericolo per tutti, la 
quistione orientale. 

Tutto non si può prevedere quello 
che sta nella ragione del tempo, che 
ha da venire; ma se tuttele potenze 
si meitessero francamente sul terreno 
degli interessi comuni, se volessero 
vedere in Oriente l'Europa e non la 
Francia, l’ Inghilterra, o la Russia, 0 
—_——_-——,@ 

— Ecco l'arma — continuò ridendo — 
si o no? A 

— Ebbene, per amor di chi soffre farò 
anche questo sacrificio. Date quà! 

— OQibò. Si hanno da. far le cose in- 
tere oppur non farle... 

— Sarebbe a dire? 

— Che i capelli vo’ tagliarli io. Ecco 
una sedia, sedete. 

Ri.levano tutti e due. Laura sedette. 

— Quali volete che tagli? disse lav: 
vocalo. 

— Quì: sotto l'ala del cappellino, a 
destra, c'è un ciuffetto she non vuol star 
vaito: vi concedo di tagliarlo mezzo... 
Aspettate lo lerrò colle dita e voi taglie- 
rete; così semplificheremo la cosa. 

E fece come disse e l'avvocato tagliò 
risolutamente ia ciocca .che. gli veniva 
presentata. 

Indi Laura si alzò. 

Ottavio trasse aliora dalla ladra del so- 
prabito on portafogli, \apri, vi mise io 
un ciparto i capelli dopo averli intorti- 
gliati soll’indice, poi cavò un viglietto da 
cento lire e presentandolo alla signora, 
disse semplicemente : 

— A voi, Grazie tante. 

— Grazie. Si 

“Egli pareva volesse darle:cimmiato. Però 
Laura non sembrava disposta d’andare. 
Girò per la stanza, fermandosi a ‘guardar 
nelle vetrine, dove ui ibtero esercito di 
volutai stavi bellizsenté schisrato, e poi 
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Luglio 1882 






l’Austria soltanto, e la Cristianità, 
non per. combattere l’Islamismo ma 
per la libertà d’entrambi, e la civiltà 
che opera pacificamente, sd il libero 
commercio, ci sarebbe non soltanto 
modo d’ intendersi, ma anche di pro- 
cedere d’accordo per il vantaggio 
comune. 

Ma' non ci parlino di leghe latine, 
o germaniche, od altre che sieno, di 
cattolici, od' anglicani, o luterani, od 
ortodossi. Pensiamo che tutta l'Europa 
si trova da una parte coll’America 
alle spalle e dall’altra coll’Oriente di 
fronte ; e che, se non materialmente, 
sostanzialmente essa dovrebbe pre- 
seutarsi dinanzi alle altre. parti del 
mondo, coll’appellativo. degli 'Stati- 
Uniti d'Europa. 

Oramai siamo tutti indistintamente 
sotto il dominio di una legge storica, 
la quale ci obbliga a considerare le 
altre quistioni europee come altret- 
tante liti domestiche da doversi ri= 
solvere in famiglia. 

Tatti poi, e specialmente fra tutti 
l’Italia, hanno bisogno di tenere bene 
ordinata la casa e di farsi la coscienza 
d’ una politica nazionale, che si basi 
sul comune diritto, sull’ ordine, sul 
buon vicinato e sulla utile operosità. 


Che.cosa fa, che essa decide PItalia? 
Noi non lo sappiamo; ed anzi se a- 
vessimo da giudicare dalla stampa 
semi-ufficiale dovremmo dire, che 
proprio essa, come Governo, oscilla 
di qua e di là, senza molto sapere 
quello che si avrebbe da fare nel suo 
interesse. Ci fermiamo qui, per non 
fare giudiz:i temerarii ; e diciamo s0l- 
tanto che si consulta alla Consalta, 
e via di lì. Scusate il bisticcio; ma 
mi sembra che si faccia proprio una 
politica da bisticci. Aspettiamo almeno 
un po' di maggior luce, 

Grado, 22 luglio. 

P.S. Dopo scritto ricevetti Ia posta 
e vidi, che la Tarchia pensa ad ap- 
profittare della situazione che le hanno 
fatto, mentre la erisi francese è ita 
in fumo, come era da aspettarsi. 
Forse domani sapremo qualcosa di più. 





I bilanci Comunali e 


Provinciali nel Veneto 
Studio di A. Milanese dep. prov. 


(vendibile presso i librai a Lire 3). 
IL 
La sovraimposta sui tributi diretti 








N. 174 


INSERZIONI 


foserzion.. nella terza  pagica 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogoi 
linea © spazio di linea. 

Lettere non affraneate non si 
ricevono nò si restituiscono. ma- 
noscritti, È 

TI giornale si vende all' Bdi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi. 





nelle città venete concorre a soste- 
nere buona parte delle spese comu- 
nali, ma pure relativamente ai comuni 
che. non sono capo-provircia è sem- 
pre più bassa, quantanque sia gra- 
vosa perchè si carica quasi tutta sui 
fabbricati. Ad Udine sopta L. 1000 
di spese comunali essa ne sopportava 


L. 194 nel. 1879, mentre le altre città . 


la tenevano assai più elevata. 

Ilaveca nei comuni rarali della no- 
stra Provincia sn L. 1000 se ne, pa» 
gavano L. 377, e se relativamente 
alle altre provincie era ancora una 
delle più basse, ciò dipendeva sia 
dalla importanza delle rendite pà- 
trimoniali dei comuni, sia dai debiti 
che si contrassero per sostenerne le 
spese comunali. 





Nei -Veneto, quantanpue i conii” 


rorali abbiano in complesso Lire 
3,836,997 di rendita patrimoniale, pure 
la sovraimposta fondiaria è chiamata 
a sostenere L. 543 per ogni L. 1000 
delle loro spese, mentre il dazio non 
contribuisce se non ‘con L. 50 e le 
tasse speciali con L. 64. 

Nel 1879 le provincie che più delle 
altre attiusero al credito furono quelle 
di Belluno e di Udine, la prima con 
L. 249 e la seconda con L. 135 sulle 
L. 1000, mentre nessuna delle altra 
sei arrivò alle L. 54. Ma in séguito 
ci occuperemo dei debiti. comunali. 

Il cav. Milanese finisce l’ esame 
della parte attiva dei bilanci comu- 
nali coll’ indicare il limite della spese 
comunali relativamente ad ogni abi- 
tante, che per Udine città è di L. 29.31, 
cioè più di ogni altra città veneta, 
meno Venezia (L. 31.26), e per gli 
altri comuni di L. 9.58, cicèò meno di 
quelli di Rovigo, Verona, Venezia 


Padova. ne A 


Nel Capitolo III,passando alla parte 
passiva dei bilanci, osserva che le 
spese obbligatorie assorbono per la 
Provincia di Udine 186 per cento del 
bilancio, non restandone che il 14 
per le facoltative, e questa propor- 
zione varia di poco nelle altre Pro- 
vincie, ii 

La prima delle spese comunali è 
quella per gli oneri patrimoniali e 


‘ quindi gl’ interessi pei debiti, dei quali 


parleremmo a suo tempo. 


Vengono poi le spese d’ ammini- 


strazione che si dividono .in spese 
pel personale e pel materiale. Le 
prime sono minori in Provincia di. 


Udine che in tutte ie altre Provincie, Î 








era andata alla scrivania dove manometteva 
le carte e gli oggetti sparsi qua e là con. 
fusimente, 6 tutto con un certochè di co 
riosità che poco bene si spiega in una 
donna come lei e in quel momento. 

Totanto Ottavio la guardava e la la- 
sciava fare, 

— È qui che preparate le vostre ar- 
righe, che accogliete i vostri clienti, nev- 
vero ? 

— Per lo appunto. 

— Ci.si deve star molto bene. 

— Si; ma se cì foste voi, si starebbe 
ancora meglio. g 

— Io? Ma allora converrebbe che mi 
mutassi in una... statua. 

— E che cosa siete dunque se non 
freddo, insensibile marmo? 

h 


— O avete cuore, forse ?. 

— Permettete, permettete... 

— Se ie aveste un solo: 
dovreste essere accorta quanto... 

— Ah! aht 

— Ridete ? 

— E coms nuf sa 

— Dunque non credete a quanto vi dico? 

— Sono scettica come vor. 





— No; non sono più. scettico — non. 


credevo all’amore — ora ci. credo 6 —. 
purtroppo 1... 
— Siete allora più fortunato ‘di me... 
— 'Dùhque n0? 
— No? che:cosa 2... . 


L'avvocato si sentiva incapace di pro- 
seguire in un dialogo così a balzi 0 quasì 
inutle alla propria causa, 


Perciò ci furono parecchi minuti di sì- 


lenzio. Laura fragava ancora sbadatamente 
nelle carte delia scrivania e l'avvocato an. 
cora la guardava lasciandola ‘fare, 

Ad us tratto però vide il bel volto 
di lei cuoprirsi di un vivo rossore, gli 
parve che ella vacillasse e fo pronto ad 
interrogarla : 

— Laura, cos’avete ?... 

— Nulla... idea cattive... cercatemi il 
vevtaglio.... voglîo uscire... * 

— Ma no... non vi sentite bene... siete 
FOSSA Me 

— È il caldo, Il ventaglio, viene a néo 
viene ?... 

E mentre l'avvocato era andato a pren- 
derglielo dalla sedia sulla quale essa ‘lo 
aveva deposto momenti prima, si cacciò 
Testamento in tasca una carta. Ma ‘Oitavio 
se ne accorse e pensando allora che nulls 
v'era lì che interessar potesse la signora 
Grigioni se non qualche lettera di donna, 
da Îui'imprudentemente lasciata sullo scrit- 
toio, immaginò una scena, che, in ultima 
analisi, gli fece guadagnar 1° amorosa ‘bat- 
taglia. 


(continua) Herreros. 








cme 






















«1651 per comune, mentre : 
a di Venezia, per esempio, 
o simmontano a L. 3094, 
| lè speso d° ufficio la media 
dei comuni, îarali nostri è L. 562, 
madia: ancora troppo alavata, ma la 
minore dopo-qualla dei comuni della 
— Provindia.di Venezia cha è di L, 559, 
2° IL complosso :dbila spése d' ammi- 
nistrazione obbligatorio e facoltative 
sì. comuni. della: nostra Provincia, 
ema il ‘capo-luogo, fa di L, 529,340, 
:2970"per comune e L. 113:09 
{ comuni rurali di tutto 
Spendoné di più 












Anche ‘per Ja polizia locale Udine 
menò: degli altri, parlando 

doniuni rurali, cioè L. 112, 
ér ‘ogni 100 ‘abitanti, mentre in Pro- 
] Rovigo lo ‘stesso servizio 
ta .L. 186 per ogni 100 abitanti. 
ubblica sicurezza e giu-. 















, Nelle” opere ‘pubbliche Vicenza 
i uoi comuni rurali meno 
ncia, cioè L. 1778:49 













Doi Udine con'|* 





solitamente, necessarie, 




















uszotia d' Italia + 












dell’:istrazione 
finanze: per un 
















d ‘assegni. pet.costra». ‘|. 
‘edifici scolastici 






ia'ed:in ‘Calabria. | 





@ chie risunzierana 
e atio di-diniostra 
del presidente. Gra 
gra inoltre: ché. nel . gabinetto 



























accoglierà l'invito della Francia, che de- 

> fiva dalla convinzione leale 6 sincara del. 
“l'importanza degli interessi dell’ Italia 
sulle coste orientali del Mediterraneo. 
Sperìamwo che l’Italia prenderà nelta que- 
stione d' Egitto Ja parte che le spetta in 
virtù della sua posizione in Europa e dei 
suoì interessi în Oriente, 

Lo stesso giornale scriva: « In seguito 
alla decisione della Francia di partecipare 
alla spedizione, il numero delle truppe 
inglesì verrà ridotto, e si spediranno sol- 
tanto 10,000 uomini che, uniti aì distso- 
camenti già imbarcati, forneranno 14,000. 

Egitto, Il Daily Telegraph ha da 
Alessandria che Alison con due reggimenti 
di fanteria ed uno squadrone di cavalleria 
marcia verso le trincee Arabi. 

U Daily ‘News dice: Gli arabì co- 
struiscono terrapieni presso il forte Gue- 
mil, sei miglia distante da Porto Said, 
L’ anarchia è completa nel paese, I treni 
arrivarono difficilmente ad Ismailia. 

Il Kedive indirizzerà ua proclama 
che annunzia la destituzione di Arabi 
come ribelle e io rimprovera di avere di- 
sobbedito. 

Arabi pascià impose una contribuzione 
di guerra equivalente a mezzo milione di 
sterline, Secondo i rapporti giuoti al Ke- 
dive, ‘Arabi pascià è bene fornito di prov. 
vigioni e munizioni, ma l’esercito non 
aumenta; vi sono parecchi disertori. 


CRONACA 
URBANA E PROVINCIALE. 


81: Foglio Periodico della R. 
* Prefettura (N. 64) contiene: 
; 1. Bando, L'eredità di Minotti Sacer- 
: dotò D:menico decesso in Cividale li 29 
aprilé 1882'-fu accettata baneficiariamente 
‘ da Leonardo Del Fabbro di Bottenicco. 
12. Avviso, Ad istanza di Luciano Nimis 
«di Nimis avanti il Tribunale di Udine il 
29 agosto p. v. seguirà in odio a Cussigh 
Antovio di Sedilis la vendita giudiziale di 
beni ‘siabili situati in mappa di Tarcento 
e di Sedilis. (continua). 


| @©imaggio. dell’Istituto Ue» 
cellis a S. MI. ia Regina pel 
suo onomastico. 
, L'Istituto .Uccellis che anni addietro 
veva ricevuto dalla Principessa Margherita 
in ricambio di omaggi  inviatile il suo 
ritrattò il quale si ‘vede ‘al posto ‘d’ onore 
nella: salà dr ricevimento; non aveva ancora 
fatto::alcun “presente ‘alla: medesima dopo 
ché fu. assunta ‘al < Trono. Furono perciò 
Nell’ anno corr. preparati quattro lavori 
| pel giorno del.suo ‘onomastico, ma aven- 
«dosi creduto fosse: quella del 10 giugno 
p. pi- la-Santa.Margherità ‘dell’ onomastico, 
| ‘i lavori: médesimi- sono: stati-allora inviati. 
La gratitudine e ‘un alto senno. politico 








“| pershadoro sempre ad istillare nei giova= 


netti e nelle giovanette rispetto ed affe— 
zione verso la Famiglia. Reale che fu, è, 
@ sèrà fa-fortuna d'Italia, ‘il nesso 10- 
dissolabile: della sua unità. Ma verso la 
Regina Margherita questo sentimento sorge 
spontaneo . nelle. -giovanerte. appena sanno 
-.giianta sollecitudine, quanto affetto e quanta 
DI ‘da gentile nostra Sovrana si 
ice. ‘prodigare' agli stabilimenti di 8- 
né ‘“femimivile «ed ‘agli istituti per 













estino” da lavoro 
i dalle alunne 

















‘appreso: di. poi «ché Ja’ Regina’ non 
ni nomè nel 10 giùgoo 
é -M. ebbe la 
Di ostante 
lè!” Istituto 
i in ‘allora ‘spediti 
"'unia. copia, del Re- 
te ata, le’ fo- 
| totto'ccompaghato 
0° aa 





vile 
ei lcMaestà i nta 
L? Istitoto Uccellis benchè posto in questa 
remota parte (d’Italiavaspirà avidamento a 
noù:*6ssere.-dimenticato : dalla M, V. che 
ama ‘tanto le fanciulle ‘e. stende.la. sua be- 
nevolenza ‘ovunque ci siano ‘opere’ buone 
jere‘e istituzioni che:tendimo ad 
«assistere la giovinezza. 








nè Agraria .;e- l’.inaugprazione del 
monumento: al-Padré delia Patria, Vittorio, 
Emanuele ;" possiamo. sperare che:.non sol- 












l'inaugurazione, Voi purg 





farete 













888 ci: sarà in: Udine. una .e- È 





verrà, od 


A fa di Vostra; presenza, Udine ‘e 
i]; il: nostfo Collegio? Oh; se-sapeste;grazioza 


| GIORNALE DI UDINE 


Regina quanto rispettoso affetto abbiamo 
in cuore per Voi! Se sapeste con quania 
venerazione serbiamo nelle nostre sale il 
ritratto che come Principessa, regalaste 
all'Istituto fregiandolo della Vostra firma 
autentica, 

Perdonate Maestà se osiamo pregarvi di 
aggradire una lieve prova materiale dei 
sentimenti affettuosi che autriamo per Voi 
nella speranza che il Vostro pensiero corra 
a noi per un istante, 

I vostri lavorini, lo vediamo, non sono 
degni della M. V. ma Voi sarete indul- 
gente e li accetterete egualmente ben im- 
maginando con quanto ainore hh abbiamo 
fatti, con qual ammo Ve li offriamo. 

Permettete Maestà che Vi baciamo le 
mani, e Vi assicuriamo che mattina e sera 
preghiamo per Voi, amabile Regina, pel 
Nostro Re, per Vostro Figlio, 
Devotissime alunne dell’Istituto Uccellis..... 

L’indirizz> fu scritto dalla signora Ger- 
vasoni, calligrafo dell’Estituto: meritano poi 
uno speciale elogio le maestre di lavoro 
signora Tsresina Campana 6 Quiotilla 
Zanutta. IÌ disegoo del nastro venne farto 
dalla maestra signora Zanetti. 

La signora Direttrice accompagnò il 
tutto con una lettera alla marchesa Vil- 
lamarina pregandola ad essere interprete 
dei sentimentî di tutti presso S. M. Otto 
giorni dopo |’ invio, cioè nel 15 giogno 
la marchesa Villamariba rispondeva colla 
seguente lettera: 

Casa di-S. M. la Regina 
Roma, 15 giugno 1882. 
Pregiatissima signora. 

S. Mi. la Regina 'sccolse con particolare 
gradimento i lavati dalla S. V. pregiatis- 
sima. e dalle alunne di cotesto Istituto cop 
sì gentile pensiero offerti in omaggio alla 
Maestà Sia, 

La graziosa Sovrana compiaciutasi pur 
oltremodo dei sentimenti di devoto affetto 
espressi nell’indirizzo mi commette di 
porgere a Vostra Signoria i suoi ringra- 
ziamenti e di pregarla di voler essere 
cortese interprete presso le alunne della 
Sovrana Sua benevolenza, 

Le piaccia ricevere signora Direttrice le 
espressioni della mia. distinta osservanza. 

La dama d'onore di S. M. 
Marchesa di Villamarina. 
Alla Pregiatissima signora Cecilia de Gu- 
bernatis vedova Curotti Direttrice del- 
l'Istituto Uccellis 
Upme. 


i : ca sistema E= 
disonm. Nel Giornate di Milano IZ Sole 
del'23-correnie “Vediamo ‘annunciato che 
un gruppo di Capitalisti di quella Città 
si è costituito ocietà ed ha assuoto il 
privilegio dei brevetti Edison per |’ appli - 












!. cazione. dell’ eleitricità in Italia. 


Il capitale del Consorzio è di 1. 3,000,000, 
el il Comitato - è costituito dalla Banca 
Generale, (Credito. Italiano, Banca di Mi- 
lano, ;Credito Lombardo e dai signori prof, 
Giuseppe Colombo, Achille Villa e Felico 
Buzzi, 3 

La costituzione di una così imporlante 
Società è- certainente un ‘pegno sicuro del 
buon.esito delle imprese che sarà per 
assomere, e si:può fino da oggi alla me- 
destma:.pronosticare un brillante avvenire. 

Udine, per una fortunata combinazione, 
è chiamatà' ad. usafrnire subito dei ‘van 
taggi dipendenti dalle applicazioni .'ell’ eles- 
tricifà,.sia-coine. mezzo illuminante. chie 
come;distribuzione del, lavoro, meccanico 
a domicilio a vantaggio della -piccole in- 
dosirie;.e ciò ib. modo ‘eccezionalmente 
favorevolé, potendo: a quesi” effetto uliliz- 
nare’ la ‘forza gratoitào semi gratuita svi= 
luppata. dalle ..acque;‘del Canale Ledra- 
Tagliamento; ;;.;, è POS dota 
& illuminazione elettrica, alito 
volte annunciato, asrà luogo nella prima 
quindicina del p. v. agosto, @ probabili 
mente tra .i giorni 6 e 15 del mese 
stesso. * È £ 

“Il Municipio ha 'abilménte condotto la 
così’ perchè questo saggio avesse luogo 
in occasione della Fiera di San Lorenzo, 
onde potesse assistervi: il maggior numero 
possibile di ‘persone, Tuttavia crediamo 
che anche senza la Fiera non avrebbe 
mabcsto. ad Udine «a. grande concorso, 
poichè moltissimi ‘sono i Municipii e gli 
Industriali che hanno già divisato d’ assi> 
stere a tali ‘&spei f 1 



























nti. Ù 
Troviamio utile avvertire, che anche le 
piccole Città e ;le Borgate, presentemente 
illuminate è pétrolio; farebbero cosa utile 
ad occuparsi di ‘tali: esperimenti, poichè, 
ovè possano--disporre «di una pitcola forza 
motrice, l’‘ifluminazione elettrica è la più 
economica: senza seccezioni e non richiede 
‘d'impianto assai limitata. 

ianto ‘di 120 fiamme della 
i ‘otto cadele, sistema E- 
Db, non costa ché dalla - sei’ alle sette 















d'esercizio sono pocbissivia cosa, consi- 
stendo nella sola rimessa delle lampade 
the- andassero ‘consunie. "De 


















i lite, e lo spese di-. manutenzione e- 





per uno dei trattenimenti atti 3 riunire + 
maggior numero di soci. Ma, succeluto ia 
questi giorni l’ orribile disastro di Povo- 
letto, accogliendo l'offerta dell’egregio socio, 
it quale ebbe a confortare gli ultimi i- 
stanti di due fra quegli infelici, credette 
di valersi di quel lavoro per una serata 
straordinaria a pagamento, il cui intero ri- 
cavato andrà a farore delle famiglie a cui 
appartenero le vittime del disastro. 

Par soddisfare al giusto desiderio dei 
soci dilettanti di musica, sempre desi- 
derosi di concorrere a rendere utile in ogni 
rapporto l'istituzione nostra, si aggiuo- 
gerà al programma della serata alcuni 
pezzi musicali. 

Soci artisti banno largiti a fcuni foro 
lavori per essere distribuili in detta sera. 
La Direzione non dubita che anche con 
questo mezzo si agmenteraono i proventi 
destinati a soccorrere sventure degns di 
tutta la sollecitadine dei cittadini. 

Riservandoci di pubblicare 11 program- 
ma della serata, si partecipa che avrà 
luogo Giovedi 27 corr. alle ore 8 e mezza 
pom. nella sede del Circolo. 

Udine 23 luglio 1882 
La Direzione . 


Ul reggimento Lancieri No 
vara a Udine. Coi primi del pros- 
simo venturo agosto il reggimento Lan- 
cieri Novara lascerà Milano, e, dopo 
aver preso parte alle grandi manovre di 
cavalleria, muoverà per Udine, sua nuova 
stanza. 


Le manovre al campo di Por. 
denone, secondo le ultime notizie, a- 
vranno luogo dal 25 agosto a tutto il 10 
settembre p. v. Vi prenderanno parte 
una divisione di cavalieria (28 squadroni) 
e due batterie. 


Elezioni amministrative di 


Gemona. Ci scrivono da Gemona che 
nelle elezioni di ieri trionfò la lista li- 
berale. 


I votanti erano 247. Riuscirono eletti : 

Simonetti dott. Girolamo con voti 164 
{rielez.) — Dell’Angelo avv. L. 158 (nuova 
elez,) — Pontotti dott, Ginseppe 162 (Id.) 
— Marini Andrea 192 (Id.) 

Ecco i voti raccolti dai candidati por- 
tati dalla lista clericale: 

Nais 91 — Avv. Pasqualis 87 — Lon- 
dero 81 — Palese 81. 


Elezioni amministrative a 
Sacile. Ne] distretto di Sacile venne 
eletto a consigliere provinciale il car. Fran- 
cesco «Candiani con 313 voti. Ii conte cav. 
Giacomo Polcenigo ne ebbe 102. 


Sull’inaugurazione della ban- 
diera della nostra Società del 
Reduei il corrispondente udinese della 
Gazz. di Venezia scrive: Domenica si i- 
naugura fa bandiera della Società dei Re- 
daci, e la festa promette d’esser lieta e 
solenne. Due o tre gentili signore ne sa- 
ranno le matrine, e son mancheraono al 
banchetto altre signore patrone e socie o- 
norarie di questa benemerita Società, che, 
composta di soldati e di patrioti, intende 
a rener viva la storia del risorgimento ita- 
liano, a soccorrere, per quanto può, i molli 
e molto bisognosi veterani, e ad infondere 
s a diffondere il sentimento religioso del- 
l’amor della patria. 


La lapide in Cividale a Ga- 
ribaldi. La Società di mutuo soccorso 
ed istrazione fra gli operai di Cividale ha 
pubblicato il seguente manifesto: 

Cittadini! 

La ‘lapide‘commemorativa decretata dalla 
Societi operaia per onorare anche qui la 
memoria del. Grande Umanitario, del Re- 
deotòre. d’Italia nostra. 

Giuseppe Garibaldi 
verrà insugorata nella domenica 6 agosto 
prossimo ventoro. }* 
Cittadini? 

Preparatevi a concorrere a questa di- 
mostrazione solenne, con affetto e grati» 
tudine di figli riconosceati verso CHI ha 
tanto operato e sofferto per darci una li- 
bera patria. 

G:vidale, 17 luglio 1882. 
I! presidente 
Alberto d’Orlandi 
La Commissione 
A. Piccoli — avv. C. Podrecca — avv. 
P. Brosadola — D. Indri — R. Morgante 

Sl programma della inaugurazione verrà 

reso pubblico mediante apposito manifesto. 


Per i viaggiatori. Un’ importante 
circolare è stata diramata dalla Direzione 
generale delle gabelle a tutte le Inten- 
denze di finanza, con la quale si pregano 
le Intendenze stesse di provvedere che 
quando arrivano i viaggiatori sia ad essi 
consegnato il sunto delle principali dispo 
sizioni che regolano la importazione del 
tabaéco per uso persvnale, che la Dire- 
zione generale ba avuto cura di riportare 
io tinti cartellini stampati nelle tre lingue 
francese, inglese e tedesca, 

La Direzione generale della gabelle ag- 
giunge inolire nella’ sua circolare, essere 
ovvio che. l’accennato provvedimento non 
esoneri gli agenii finanziarii dall'obbligo 
di richiedere al viaggiatore, prima di vi- 











silare la sua valigia, se possegga merci 
Soggetto a dazio o generi ili privativa ed 
in ispecie tabacco, dietro le norme della 
disposizione SG «ei Bulletuino sfficiale del 
1879, e mantenut» 10 fse:lnazioni portate 
dall'art. 25 del Regolamento di servialo 
del corpo delle guardie di finanza, 


E diritti del Cancellieri. i Mi- 
nisteri di Grazia Giusuzia e delle Finanze 
uniformandosi ad una sentenza della Corte 
di Cassazione di Roma, hanno riconosciato 
che i cancellieri giudiziarii, nella Joro qua. 
lità di contabili detto Stato, hanno diritta 
di procedere a sequestri per la riscossione 
dei diritti di cancelleria. 

lu conformità vennero dai predetti Mi- 
Disteri emanale apposito istruzioni ai ri- 
spettivi contabili dipendeoti. 


Ai portatori di cartelle Be. 
vilacqua Lamasa, La Corte d'Ap. 
pello di Roma, ha condannato la duchessa 
vedova Bevlacqua Lamasa a riprendere 
nell’anno prossimo le estrazioni del pre- 
stito, e ad attenersi al piano stabilito nelle 
concessioni. Portatori, sperate. 


Soeletà operata. Ieri ha avuto 
luogo l’assemblea generale ordinaria della 
Società operaia udiaese. Ne daremo do- 
mani il resoconto. 


Delegato di P. S. a Porde. 
mone. ln luogo del trasferito delegato 
di P. S. signor Angelo Poderi ha assunto 
il relativo servizio presso il  Commissa- 
riato distrettuale di Pordenone il signor 
Vincenzo Tetioni, già addetto alla Que- 
stura in Bologoa. 


I} terremoto del 17 fu avvertito 
anche a Pordenone, ove la scossa fa di- 
screlamente iniensa. 


Disgrazia alla ferrovia. leri, 
verso le 10 e mezza antimer. alla nostra 
stazione ferroviaria, un manovratore, certo 
Frizzo Andrea di anni 27, nativo di Vicenza, 
volendo unire una locomotiva a ua tender, 
fece per mettersi fra questo e quella, ma 
fatalmente nov giunse a tempo di evitare 
l'urto dei propulsori fra i quali fu preso, 
riportando Ja frattura di 4 costole. 

Trasportato all’Ospivale, il Frizzo versa 
in frate stato, 

Il povero g ovane (quasi avesse il pre- 
sentimento di qualche guaio) aveva sempre 
mostrata molla avversinne pel servizio cui 
era addetto, e sperava sempre che l’Am- 
ministrazione ferroviaria ‘lo avrebbe ap- 
plicato ad altro. 

Pochi momenti dopo la disgrazia, giun- 
geva l'ordine di trasferire i Frizzo alla 
Stazione di Pasian Schiavonesco, ove sa- 
rebbe stato occupato diversamente che nel 
pericoloso ufficio di manovratore ! 


Povero bambino ®! Il 18 aud. iu 
S. Danielé mentre il ragazzino Battazzoni 
Frapcesco, d’ anni 2, si trastallava vicino 
ad vos pozza d'acqua, disgraziatamente vi 
cadde entro, rimanendo annegato. 


fSoleldio d’un pazzo. ll 18 
and. in Cordovado, certo Zanetu Antonio, 
affetio d’ alienazione mentale, troocò i suoi 
giorni gettandosi in un fosso d’acqua, da 
dove venne estratto cadavere. 


Furto e arresto, Certo D. R. di 
Faedis venne ieri sorpreso dalla guardia 
campestre di Beivars in possesso di 4 
galline di furtiva provenienza. Egli venne 
accompagnato a quesi’ Ufficio di Sicurezza 
Pebblica. 


Brutte maniere. Sabato sera, verso 
le sette e mezza, uD povero vecchio, ine» 
betito fosse dalla fame, mentre chiedeva 
l'elemosina sulla porta della pasticcieria 
Panciera in via Paolo Canciani, venne ar- 
restato dai vigle urbano n. 9 coadiuvato 
da due spazzini comunali. A molti  pre- 
seuti spiacque il modo brutale con cui il vi - 
gile arrestò il poveretto, e noi ci permet 
uamo di raccomandare a quel pubblico sor- 
veglianle maniere più umane, 


In una corrispondenza da 
Gorizia ‘eggiamo : 

Nei prossimi dintorni di Gorizia c'è 
un paesello, Biglia, che forniva finora in 
vumero ragguardevole di balie e cameriere 
la misera città d strutta da proiettili di 
lord Seymour e dal fanatismo dei fellah. 

D. oitre 100 di tal: inservienti che 
flimoravano colà sono era ritornate 000 
meno di 70, la maggior parte ben prov- 
viste di hre sterline. 


Teatro Nazionale. Abbastsnz: 
genie ieri sera alla rappresentazione del- 
l’acrobatica Compagoia marocchina, e molti 
applausi alla medesima. Crediamo che du- 
raùte la settimana darà un’altra rappre- 
senlazione, 


Birraria al Friuli. Questa sera 
concerto col seguente programma : 


1. Marcia « Gliich Auf!» Farbach 
2. Sinfonia nel’ Op. «H Bar- ver 
biere di Siviglia » Rossini — 
3. -Masurka « Fatima» Cossattini 
4. Duetto nell’ Op. « Gli Ori- x 
‘ ginali» Traversari 
5. Polka « Nibiche » Farbach 
6. Poipourì sopra motivî di 
Verdi 
©. Valzer « Nella Foresta » Farbach 
8. Galop « Battimani > Farbach 












Un Préloque, ossìa un medaglione 
qUoro, fa fersara perdoto per le vie della 
città, Pregasi l’onesto trovatore di valeria 
rimettaro all'Uflolo di questo Giornale, 
che gli sarà corrisposta competente mancia, 


AU di ringraziamento. 

La famiglia della defunta Elisabetta 
Contieri Regini commossa riugrazia tutti 
quei piotosl che în qualunque modo con 
corsero a render funebri enaranze alla 
cara estinta, è specialmente le gentilissime 
signore contesse Della Porta che genero- 
samento permisero il seppellimento nel 
Loro tumolo. Abbiast poi ana parola di 
ringraziamento @ di elogio il solerte me- 
dico dott, Carlo Antonini, cui st deve la 
conservazione dell’amala donna per quasi 
soi anni, dopo che fu colpita dalla grave 
infermità che ora la tolse all’affatto dei 
suol, 

Udine, 28 luglio 1882. 


H marito, i figli e i parenti della de- 
funta Maria Antonini Andreoli vivamente 
riagraziano | numerosi amici e conoscenti, 
che prodigando dimostrazioni d’ affetto 
all’amata estinta, contribuirono a lenire 
{1 loro dolore. 

Udine, 24 luglio 1882, 


‘Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett, dal 16 al 22. luglio 


Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 6 
id, morti id. 1 id. 2 
Esposti id — id. 2 
Totale n. 18 


Morti a domicilio. 


Co, Alessandro di Zucco fu Eorico di 
anni 52, scrivano — Virginia Feruglio di 
Iginio dì giorni 10 —- Amalia Del Prò 
di Carlo di giorni 6 — Umberto Galiussi 
di Gio Batta di mesi 2 — Giovanai Stro- 
polo di Giovanni d’anni 1 — Angelo De 
Vitt di Autonio di mesi 7 — Miranda 
Berghinz di Augusto di mesi 2 = Napoleone 
Montalbano di Alessandro di mesi 5 — 
Elisabetta Contieri-Regini fu Luigi di 
anoi 68, modista — couspoe Cozzi fu 
Domenico d’avni 57, facchino — Gio- 
vanni Zanettin fu Antonio d’anni 58, 
cameriere = Leonardo Del Bianco fu 
Benedetto d' anni 88 agricoltore — Anaa 
Della Rossa-Blasone fu Angelo d’anni 
71, att, alle occ, di casa — Rosalia Muc- 
chinî di Valentino di mesi 4 — nob. Maria 
Aotonini-Andreoli fa Germanico d’ anni 
49 civile — Pietro Papparotto fu Bortolo 
d'anni 86, agricoltore. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

. _. Vittorio Sinome di mesi 1 — Sperandio 
Piazza fu Giacomo d'anni 61, agricoltore 
— Luigi Ventura di giorni 13 — Luigi 
Venier fo Giuseppe d’anni 67, scrivano 
— Giuseppe Aptonutti fu Gio Batta di 
anni 81, agricoltore — Aatonio Comino 
fu Giovanni d’ anni 78, facchino — Pietro 
Cossio, fa Daniele d’ anni 72, tessitore — 
Michele Bizzutti fu Aotonio d’ anni 56, 
agricoltore — Maria Meneguzzo-Paoi fu 
Mattia d’anni 61, contadina — Daniele 
Baschiera fu Giovanni d’ anni 51, zoccolaio 
— Giacoma Pez-Budai fu Giovanni d’ anni 
71, contadina — Antonio Uesarini di 
Matteo danni 21, lavorante in potvere 
pirica — Angelo Gervasutti fa Francesco 
d'anni 21, lavorante in polvere pirica. 

Totale n. 28 
dei quali 8 non appart. al Com. di Udine. 


Pubblicazioni di matrimonic 
esposte ieri (domenica) nell’ albo municipale. 
Enrico Canciani falegoame con Anna 
Baldini, serva — Autonio Mitri falegname 
con Teresa Nanino, att. alle occ. di casa, 
———— 


NOTABENE 


Danni di guerra. Da 20 ani 
pendeva una causa tra il Comune di Ma- 
genta e .i ministeri dell'interno e della 
Querra per una requisizione imposta a 
quella borgata dall’esercito austriaco pochi 
giorni prima della famosa battaglia. 

Ora ia Corte di Cassazione di Roma, a 
sezioni riunite, ha rigettato la domanda 
del Comune di Magenta, stabilendo un 
principio utile a conoscersi. Esso è che le 
requisizioni militari, fatte in tempo di 
guerra, non hanno diritto a chiedere com- 
pensi per via giudiziaria, ma solo della 
indennità per via amministrativa; inden- 
nità che i ministeri della guerra e del- 
linterno possono a lor posta concedere 
o ricusare, 


Rendita Pubblica. La Dire- 
zione generale del Tesoro, con circolare 
diretta alle autorità competenti, notifica 
che la media dei corsi della rendita pu- 
Hlico nel 1° trimestre 1882, computata 
secondo le norme stabilite, risulta di ita- 
liane lire 89.26 per il Consolidalo 5 per 
cento con godimento dal 1° lugtja 1882, 
9 di italiane lire 53.72 per il Cotisolideto 
3 per ceuto con godimenlo del 1° ottobre 
Blesso anno, 

Tenuto conto quindi delia prescritta dedu- 
zione del decimo la rendita che dovesse essere 

© dala in cauzione da contabili od impiegati 
nominati 0 trascolati nel secondo semestre 

ol corrente anno dovrà computarsi in 

















ragidno=dì liro 80,34 per ogni 5 lire di 
rendi del consalidata 5 per cento, e di 
lire 48.05 proagni tre lire di rendita 
del Consolidato 8 per cento, 








FATTI VARII 


L'industria delle frutta. 
Un lavoro sull'industria dei frutticultori 
agli Stati-Uniti di un’idea dell'importanza 
del commercio della frutta della California, 
citando le cifre dti una casa di Sacramento, 
quella del sig, Brewer, 

Il signor Brewer, dice l'Ape della Nuova 
Orléans, impiega 400 persone per l' im- 
ballaggio della frutta nella stagione; le 
spese di cassa ammontano a 1500 lire 
per giorno 6 la spedizione è di circa 1500 
barili quotidiani, 

Nel 1875 furono spediti da Sacramento, 
per gli Stati dell’ Est, 2,800,000 libbre 
di frutti freschi; nel 1879, 7,187, 000 
libbre e nel 1880 più di 10, 000, 000. 

Il presso di trasporto d'una vettura, a 
grande velocità, da Sacramento a Nuova 
Yorek aggiuoge al prezzo di compera 
circa 8°, per ogni libbra di frutta. 

Così le conserve ed i frutti secchi 
prendono la via dell’isimo o del capo 
Horn. Le conserve in scatole hanno tale 
importanza che la San Jose fruit packing 
Company ha spedito in cinque mesi, da 
maggio ad ottobre ultima, 1, 200, 000 
scatole, 

Il signor Brewer crede che la produ- 
zione annuale di questo conserve superi i 
12 milioni di scatole per la sola Califor- 
nia,, c che esse importino più di 30 
milioni di libbre di frutta, 


IL’India, patria dei fu- 
cili a retrocarica. È proprio 
così ! Agli indiani spetta l’ onore di aver 
inventato il fucile a retrocarica, non soto, 
ma di avervi introdotto anche varî perfa- 
zionamenti. 

La prova re sta in un manoscritto della 
biblioteca di Nancy, contenente la rela. 
zione dei viaggi di Thiriot di Commercy, 
soldato viaggiatore, che fu per due anni 
il compagno d'armi di Trippoo Saib, e 
che restò nell’Indostan dali'1782 al 1788, 

All’ altmo capitolo: « L’ iadustria 1p- 
diana », l' autore dice: 

« Gli indiani sono industriosi, senza 
avere tuttavia un grande ingegno. fo però 
conobbi un indiano che aveva, tra alliro, 
inventato un fucile ad una sola caona, 
col quale si tirano cinque colpi di seguito 
senza bisogno di caricare, nè di metter 
l’esca. Il calcio del fucile è intavato, in 
modo da poter contenere cinque cartuccie. 
Girando il maotbrio, che è a molla, il 
fucile si caricava per la culatta e prendeva 
il polserino nel tempo stesso ». 

{i fucile a ripetizione era dunque in- 
ventato già nel 1788 da un indiano. 

Il documealo è certamente antentico, 
nè si può mettere in dubbio ta veridicità 
dall'autore, che descrive quello che ha visto. 


Eclisse solare del 1883. 
Nel maggio del 1883 avrà luogo un ec- 
clisse totale di sole, per istadiare il quale 
dal punto più conveniente, i direttori dei 
principali osservatori di Europa già stanno 
facendo le opportnne pratiche presso i ri- 
spettivi governi. 

stalo proposto anche al governo no- 
stro di prendere parie ad apposita spedi- 
zione scientifica alle Isole Marchesi, oo- 
leggiando io comune un piroscafo, che 
porterebbe gli astronomi ed il materiale 
scientifico da San Francisco di California 
alle Isole anzidette. 

Estate invernale. Da più di 
quindici giorni sul Moncenisio ‘s000 tor- 
nati io pieno inverno, e che inverno? 

Lo scorso mercoledì la bianca visita- 
trice dell’ inverno è scesa lenta lenta ed 
a larghe falde sulle roccie bralie del vec- 
chio monte; 11 calore meridiano però la 
fece ben presto scomparire. 

Il termometro ba perduto l’abitadine di 
rialzarsi e difficilmente segna di giorno 
più di 8 gradi, 

1 villeggianti di quei paesi sono ritor- 
nati totti al placido culto della stufa, la 
quale, brontolando, pare voglia protestare 
che sì sian così barlaramente interrotti i 
suoi estivi riposi, 

Il cielo ha l’aspetto triste e non viene 
a raliegrarlo un sol raggio di sole. 

Si spera che questo pseudo-inverno vorrà 
essere di breve dorata e che il tempo 
tornerà presto a rimettersi al bello. 

La vedova di Lincoln. 
Ua dispaccio dell'Agenzia Havas da Nuova 
Yorck, in data 17 lag'io, reca la notizia 
che la vedova di Lincoln è morta. 


ULTIMO CORRIERE 


ARoma, a Parigi e a Londra. 

Si conferma che I*Italia non accetterà 
di prender parte ad un’ azione militare 
alla quale non prendano parte la Germania 
e l’Austria, L'inghilterra e la Francia 
interceranno sole. x 

Si assicura che i radicali di Roma organiz- 
zibo un Comizio contro l'intervento armato 
in Egitto e per manifestare le loro simpatie 
per Araby. 














BiOKRNALE DI UDINE 





— Si dice che it ministro Freycinet pre- 
senterà oggi alla Camera de: deputati un 
Progetto di legge per antorizzare la spesa 
di quaranta milioni, “occorrente al corpo 
di spedizione in Egitto. Però it ministero 
è discorde circa il credito voluto da Frey- 
cinel e circa Ja chiamata delle riserve, 

ni pia dal Nena francese si dichiararo- 
no favorevoli al progetto di legge votato già 
dalla Camera, 1a È spesa di dette miligni 
in armamenti. 

— Assicurasi che oggi Gladstone presea- 
terà un progetto di legge per una spesa 
di 150 milioni, richiesti dalla guerra io 
Egitto. 

N Times di ieri dice : « Il tempo della 
discussione è passato. Invano la Portà 
cerca di riaprirla. La Porta apprendera 
nella Conferenza che l’intervento franco- 
inglese è stabilito. Essa entra nella Coa- 


ferenza quando il compito della medesima 
è finito.» 


Il nuovo Cod, di commercio. 

Sono terminati i lavori necessari alla 
promulgazione del Codice di commercio. 
Sarà promulgato a metà d'agosto e anderi 
ia vigore col 1 gennaio 1883. 


_————_———_—_r_—_—__r_—__——e 


TELEGRAMMI 


Bombay, 22. Due trasporti sono 
partiti con troppe per Egitto. 

Londra, 22. (Comuni) Cbilders 
anprozia che si domanderà lunedi un cre- 
dito di 800 mila sterline e che si aumeati di 
10,000 ! effettivo dell’ esercito, 


Alessandria, 22. Stamane 250 
cacciatori inglesi avanzaronsi al di Jì di 
Maballa alla distanza di sei miglia onde 
distruggere la ferrovia. locovtrarodo |’ a - 
vanguardia di Arabi pascià. Scambiate al- 
cune fucilate, gli egizianifuggirono lasciando 
due morti. I cacciatori, terminato il lavoro, 
si ritirarono. 

Gli inglesi occuparono Aboukir; domani 
occuperanno Ramleh. 

Parigi, 23. Nel discorso che tenne 
Freycinet all’ inaugurazione della statua di 
Roger de |’ Iste a Choisyleroi, celebrò Roger 
ed i suoi compagai, 6 soggiunse «Francesi! 
gli stranieri sanoo che la Francia oggidi 
tiene 000 una bandiera sanguinosa, ma 
oa bandiera di progresso, di civiltà e di 
libertà. » 

Milano, 23. Depretis ripartì per 
Bellagio. 


Alessandria, 22. Assicusasi che 
Arabi pascrà abbia formato al Cairo un 
nuovo Ministero con Mahmoud. 

Londra, 22, (Camera dei comuni) 

Il Bill sugli affitti arrestrati fu appro - 
valo in terza lettura. 

Alessandria, 22. Dicesi che A- 
rab: abbia distrutto le dighe del cana le di 
Mabmudie. Marca la conferma. La man- 
canza di acqua desta ansietà; affretterà le 
operazioni, Oggi gl’ inglesi hanno eseguito 
detle ricognizioni verso Ramleh e Miluba, 

Tolone, 22. 5000 soldati di fan 
teria marina, formaoti l'avanguardia della 
spedizione in Egitto, si imbarcheranno 
prossimamente. 

Alessandria, 23. Una decreto 
del Kedivé revoca Arabi, lo dichiara nibetle 
ed ordina ai soldati di noo obbedirgli, e 
alla popolazione di non pagargli le imposte. 

Le autorità sequestrarono un vapore 
giunto da Costantinopoli : no capitano fu 
arrestato come sospetio di recare lettere 
per Arabi. 

Cairo è tranquilla. 

L’ esercito di Arabi a Kafardonar è 
calcolato di 12000 uomini, 

Tolone, 23. Le truppe di fanteria 
marina conlivuano ad arrivare. Sì prepa- 
rano i trasporti per imbarcarle, 

Costantinopoli, 23. La Con- 
ferenza deve riunire domani, La presiederà 
Assyo rappresentante della Porta. 

Parigi, 23. Il Cosiglio dei ministri di. 
scusse stamane ì prosvedimenti per la 
protezione del canaie di Suez. 

I crediti necessari verrano chiesti proba- 
bilmente. domani. 

Costantinopoli, 23. È giunto 
Dervisch a bordo dell’ /zzedin. ; recossi su- 
bito a palazzo. Dicesi che il Sultano abbia 
voluto attenderne l’arrivo prima di dare 
ad Assim definitive istrozioni. 





DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 22 luglio. 
Nepol. —9.58;-29.57—{Ban. gar = 528005820 
Zecchini =—560a Sé2-Renst T.10 a 7725 
Londra 120.10 al ui.d pe. 8885A —— 
Fran 47:50 a 41. 3281 a SO 
{talia 46.50 a 48.70Ll0kd 68 a 
Pan. ital. 45.00 a 45: i 87,18 a 88.18 





VENEZIA, 22 luglio 
Rendita pronte 87.53 per fine corr. 87,68 
Londra 3 mesì 25.64 — Francese e vista 102,40 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancenote austriache 
Fiorini auste. d’arg. 


da 20. SA 
da 214 ta Sa 
da mac 


FIRENZE, 22 luglio. 


Nap, d’oro 20, >. M. (con). i 
Lolora "ne Co __ 
Francese 102.45; Ito it __ 
Ar, Tab. _ Italiana so.7A 
Banca Nar, — 
rr9r9gryg9ttti9),cr vil 4 


LONDRA, 21 luglio. 


“agio ie 


ttt 


ri 


PRI PT 100 TO SETE MONTE TZ GREG 1 IAT 


. VIENNA, 22 luglio. - 


Mobiliare 320.—{Napol. d'oro Bi 
Lombardo reso ron toe 
Ferr. Stato $3835 id. Londra 120.25 
Banca nazionale SI. —4ustrizca 1.90 








PARIGI, 22 luglio. (Apertura) 
Rendita 3 0/0 81.35 Obbligazioni —_ 
tà, 5 00 LIRE Ln Sd 
Rend. ital. 87.20 Italia tI 
Ferr. Lomb. Iglase 99.13j16 
> V. Em endta Turca 1.390 
» Romane 
BERLINO, 2 luglio 
Nobiliare 560.—: Lombarde 242.50 
Austriache 594.50 ftallane 89.40 
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Giovanni Razzagpi, Redattore responsabile. 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 22 luglio 1882 





Venezia Ti 18 49 5 70 
Bari 1 18 7 24 9 
Firenze 10 59 33 52 83 
Milano 46 67 22 56 11 
Napoli 54 83 43 13 60 
Palermo 15 43 27 76 1 
Roma 41 90 78 52 69 
Torino 10 78 67 72 3 
N. 2911. 


EDITTO. 


Dall’ I. R. Giudizio Distrettuale Au- 
striaco di Villaco in Carinzia viene 
pubblicato: . 

Gli eredi residenti in Austria di 
Sebastiano Capellar, suddito italiano, 
nativo di Pontebba e defanto 29 marzo 
1882 in S Martino presso Villazco,senza 
lasciare un’ ultima disposizione, fecero 
la domanda, che la discussione sopra 
il rettaggio del medesimo sia trattata 
dalla I. R. Autorità giudiziaria au- 
striaca; quindi sono intimati gli e- 
ventaali eredi e legatari che si tro- 
vassero all’estero a notificare i loro 
diritti al più tardi sino al! settembre 
1882, altrimenti la discassione sarà 
trattata davanti a questo I. R. Giu- 
dizio Distrettuale con quelli interes- 
sati, che ne fecero la domanda ed a 
norma delle quì vigenti leggi. 


I. R.Giudizio Distrettuale di Villaco 
lì 17 maggio 1882. 


La Ditta commerciale 


Luigi Mazzoli sw Taic 


di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a 
vendo deciso di ritirarsi dal com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci- 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor Vincenzo Bevilace 
qua in Pordenone. 


LUNICIMO DI DRESCI 


AVVISO 
Sì avverte chi desidera fa— 
re acquisto di biglietti della 
grande Lotteria Nazio- 
nale di Brescia essersi 
stabilito che la prima E- 





strazione preliminare debba | 


avvenire neì primi di Ago- 
sto p. v. 

Nella prossima settimana 
verrà pubblicato 1’ Eleneo 
dei premii, ed indicato il 
giorno preciso in cui av- 
verrà l’estrazione. 

Un biglietto costa UNA 
LIRA e concorre a 1723 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 200,000. 

Brescia li 8 tuglio 1882. 

Per il Sindaco 
A. CASSA Seg. Gen. 


D'AFFITTARSI 


una casa in Vicolo Sillio, Via 
S. Cristoforo, ed un apparta- 
mento in Ill piano in Via Paolo 
Sarpi N. 45. i 
Rivolgersi al Negozio . 
Angelo Peressin 
in Via Mercatovecchio 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAML (Stiria) — 
per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ug0 Bel- 
lavitis, Udine. 








ASI 


D EEC STORDITO 


ACQUA DI LUSCHNITZ 


Auche quest’ anno l’agua della vera 
ed antica Fonte di Lusch- 
nitz si trova giornalmente a dispo- 
sizione del pubblico nel comodo lo- 
cale della grande Birraria Dre- 
her condotta da Francesco Cecchini. 

La virtà dell’ acqua della vera 
Fonte di Luschnitz è lumi- 
nosamente provata dall’ essere un ri- 
medio prezioso nella stagione estiva 
per vincere i catarri dello stomaco, 
si cronici che acuti, la iperemia del 
fegato e della milza e l’ atonia degli 
intestini prodotta dalle emorroidi, 
nonchè gli.eczemi, impetiggini ed er- 
peti d’ogni natura. Raddolcisce il 
sangne e previene le inflammazioni 
intestinali. 

Una prova della sua efficacia si è 
pure il sempre crescente concorso 
alla Fonte, e in quest'anno oltre i 
soliti, vi sono molti rispettabili fore- 
stieri. 

Si vende a cent. 24 al litro. 

FRANCESCO CECCHINI 


UN GIOVINE UDINESE 


munito di molti certificati degni di 
calcolo, sarebbe disposto ad accettare 
un impiego in qualche azienda pri- 
vata, o come agente rarale, o sorve» 
gliante a lavori o viaggiatore com- 
merciale. Oltre conoscere benissimo 
I’ Itabano, assumerebbe anche tener 
corrispondenza in Francese e sarebbe . . 
disposto recarsi tanto nella Provincia, 
come nel Regno od anche all’estero. 
Per. informazioni maggiori, dirigersi 
all'Ufficio del Giornale di Udine o 
scrivere al ricercante stesso all’in- 
dirizzo: F.e V.i N. 18 fermo in 
posta — Udine, 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 2 
di Tarcento della Ditta Fa; 
cini Morgante e Cui. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 
rappresentante della Ditta con Den, 
posito fuori Porta Aquileja nei 


propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. È 














Conserva di lamponi | 


(F'ramboise) 


di primissima qualità alla 
Drogheria di /rarcesco 
Minisini — Udine. 


D’affittare 


un appartamento in I piano anche 

con seuderia sito in Via S. Lucia, ora 

Mazzini, al N. 11 di questa città. 
Rivolgersi in Via dei Teatri N. 17. 


Lezioni di pianoforte. 


La signora Flora Pastore!-Ravajoli, mas 
s'ra patentata di pianoforte, allieva del 
cel-b-e prof. Golinelli di Bulogaa, avendo 
stabilito la sua dimora in questa citt, si 
plîre a dare delle lezioni di pianoforte a 
condi iui da copventsi. 

Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
@ Udine (già Borgo d’ Isola) n. 19 Z40° 
piano. 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selez.one 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione ‘ 
sulie Alpi Gialie. 

Recapito centrale presso G@iu- 
seppe Manzini in Uaine,. 
Via Cussignacto N. 2, I p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi auche 
presso ì signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 24 — Giu- 
seppe Tempo în S. Maria la Longa —- 
Pietro De Biasio în Sottoselva di 
Palma. - 





Orario ferroviario 
| Vedi quarta pagina. 































































ale si ricevono esclusivamente presso 1’ Agence Principale de Publicité 
E: E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





ARTO dla FERROVIA POLVERE SEIDLITZ 


di A. MOLL 



























STABILIMENTI 


Antica Fonte di Pejo 


NEL TRENTINO 











* ARRIVI FPARTENZE ARRIVI {fl Prezzo di una scatola orig. suggli. fior. 1. v. a. 

A VENEZIA — DA Viznuizia 4 UpinE Le suddette polveri mantengono in virtà della loro straordinaria 

to. lore. 7.81 ant Rare 4,30 font divetto fore 7,37xant ePicacia pira ì più variati, fra datio io fuora Soposciuto medicine 
Di " USE Se " x omestiche l'incontestato primo rango. Le lettere di ringraziamento ri. p, iner: î si ni ga joi, 1 
tl Pif SI atm | > 85 > I Jr ego dti part cl go nptoe itoo le 1 f | coat miele di fama aule fregi gsos. — Quarigone si 
Abogllerata |. *.. 1,80. pom fl,» 2,18ipomlaccellerato| » 5,53 pom dettagliato dimostrazioni, cho le medesime nella stilichezza abituale, in- !! palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi La + Ipocondrie, 

omnibps } = 95 + fl,» 4000» | ominibis|» 828 digestione, bruciore di slomaco, più ancora nelle conveglsioni nifritide, | pie tS60 e 

È Mir SEI gha 2 nilo x 281 sui dolori nortost: bafticuore,: d00p1 di ca È za di sangue; er_ia cura a domicilio rivolgerri al Direttore delle Fonte in Brescia € 











affezioni articolari nervose ed infine nell’ isterica ipocondria, continuato 
stimolo al vomito e così via, furono accompagnate dai migliori successi 
ed operaronu le più perfette guarigioni. 


AVVERTIMENTO 


agire in modo energico contro tutte le falsificazioni 
delle mie polveri di Seidlits ho fatto” registrare in Italia Ja mis marca 


BORGHETTI, dai signori Farmacisti e depositi annunciati. da 
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A. MOLL 

fornitore alla I. R. Corte di Vienna. 

Depositi in UDINE soltanto presso i farmacisti signori A. Fabris e 
% G. Comessatti ed alla drogheria del farmacista signor F. Minisini in 
“Da Trigere a Uning fondo mercatovecchio, 2 
to. (or 11,20 ant More 9,00|poràf misto ‘ joré 111 ant {° a ; i 
rato.» 920. pom f: » '6,201anti|accellerato| » 927 » a : 
Ln IR56 ant Bi» 9,05: »' ‘l'oninibis | » 1:05 pom | *——_—_—_—_——@—©@=€=©=@@= 


; 188» . 505:poim]: *iderà » 808°» . Pi | sii d; 
TIRATE Memoriale Tecnico 
DA >GiTEN Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 
e rac Palio di 0 Aritm. Algeb. Geometria Trigon. -Voltim. Topografia, Resi- 
K PUDIE. DI FÀ 3 stenza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, 
\RINIA > PROVINOIR DI UDINE“ f& | ‘Are sco ero 


«draulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
‘Stazione fertoviaria - Stazione per la-Carnia: 


© TINTURA SPECIALE 
per i Capelli 
e la BARBA 


ACQUA FIGARO - in due giorni 


Prodotto speciale per tingere in due giorni e senza alcun danno 
ì capelli e la barba in nero e in castagno, : 
Ottenuto l'effetto sarà utile di mantenerlo con l’uso dell’acqua | 
Figaro progressiva. 
Prezzo della scatola completa L. 6. 


ACQUA FIGARO - istantanea 


Alle persone che nen hauno il tempo o la pazienza di far uso 
delle tinture progressive, la Società Igienica Francese offre la Ac- 
qua Figaro, istantanea la quale priva di sostanze nocive è di un 
probto e sicuro effetto. 

Prezzo della Scatola completa L. 6 


€ BIONDO D’ORO FIGARO ©®% 


I capelli biondi essendo oggidi quelli più di moda, così si rac- 
comanda questa preziosa acqua che ha la virtà.di:imbiondire i Ca- 
pelli in brevissimo tempo; essa. poi è tutt’ affatto i\innocua perchè 
non contiene alcun acido corrosivo, anzi l’uso frequente di questa 
aequa fortifica il sistema capillare, pulisce la cute della testa, rende 
morbidissimi i capelli e ne impedisce nello stesso tempo la caduta, 
cangia poi qualsiasi capigliatura in bel color. biondo ‘d'oro, senza 
preparatò alcuno. Alla seatola L. 8,00. 

Si vende in UDINE dal profumiere NICOLO CLAIN Via Merca- 


tovecchio, è presso la farmacia dei sigg: BOSERO e SANDRI, sitna- 
ta dietro il Duome. 65 


ANATERINA || csesoneenso 


= ‘per le rhalatite della bocca è dei denti. — : 


È Questo prodotto racchiude potenza d’azione nel modo con cui 6 pre- T 
‘i parato per’ l'igiene della bocca, e rende altresì gradevole. l'odore dell'alito. si Ù 
::Esso è. composto di tonici. salutari ed è il‘più'efficace preservativo’ 
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" ad uso degli 
0) ° Ingegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, Capomastri, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Uf- 
ficiali dell’ Eseteito, éer. acc. 7 
Ì Compilato dall'ingeguere Luigi Mazzocchi. 
Edizione -anmentata e corretta. 59 
Si vende presso l'Ufficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 5. 
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aria! ‘pura; dal alora sla carie dei denti, ed è ì pia adatto a pulirli, conserva LBERGO POLDO IN ART 
5 d 3 lo alto bianchissimo,. rassoda e rinforza le gengive Di = i 
? “éffluvi: che. ‘emanano’ dai REGA br 9 i RTA-PIANO (Carnia) 
di ‘cui si è circondati, s i; éèlixifr Anaterina ‘ sito in una delle migliori posizioni della frazione di Piano a 
ervi salubîité? cino 


ge È copra 3 vez breve distanza dalla fonte é bagni, a cni si accede per una 

;1 merde adungue Disc. di queste mertita ene te ta Strada buona e dretta, comodo. decente, arieggiato, offre un 

* Ché si ‘mettono in commercio a metà costo di quelle estere. servizio compleio in modo da sod-lisfare i desideri di tutti a 
Ogni flaconi in ‘éleginte astuccio si vende a L. 1,50. prezzi modicissimi. 

“{" Si vendono presso l’Animinist. ‘del Giornale di Udine. 67 


è ‘superi 











vedersi: 0; 
concorso, prome 
l'maggior zelo e pre 









Il conduttore @ proprietario 
38 ibereatti FLeopoldo. 
















CETTARIO. TASCABILE - |TvescicaToRIO LIODIDO #ZI4ONT | 


re di pabblea igiene di Milanò e Presidente della PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
; Governativa-dei concòrsi Sanitari ecc. : 3 


rea 5900-formule presa ; ‘Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bo'ugna, Mo-i 
te, presso i culto: lia Med:cina di ‘tutte dena e Parma. | 
per curare © guariré qualsiasi malattia. Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria | 
INF .pr l'Ufficio del Giornale di Udine i 
Presso. se per ordiné del R. Ministero della Guerra. | 
1 
| 
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|. erat A IO A AR ARCANORRC ETONOTZTTT ERMETE RETE Arosa 
















Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
per' le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
mollette vesciconi, capeletti, purtire formelle, debolezza 
dei ren, e per malattie degli ucchi, lella gola e det 
petto. 


Ogni flacone è rano 2 march'o Bollo Goveruativ., 


1 
POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un eti 

cacia sorprendente contro le Penit ( vole. infitammazione dei cordoni } i 

Idropi tendinee ed articolari ( vescicomi } il cappellettu ta luppia, ed in tutti 
ii casi d'indurimento delle glandole vd ispessimento della pelle ( sclerosi ). i 

L. 3:50 al vaso. î 
È Ceroni di vario colore (fianco, nero Lajo, griggio) per, 
« [far rinascere il pelo. Indispensabile pri tenitori di cavalli. Recita la nascita? 
del pelo nei casì di eaduta totale v parziale dello stesso: par sfregamento 
di finimenti, del basto, del petto ale della sella, dei tiranti. ecc, ovvero per 
"ferite, abrasioni delia pelle, rottura dei ginocchi, 12 a-ni di suc 
L. ® caduno. 


Per .Udine e Provinsia unici depositari ROSERO e SANDRI Fartsacisti alla 
Fenice Risorta dietro il Duomo. In Trieste alta Farmacia Foraboschi. 35ì 










‘di A; COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PE LE: MALATTIE BILIOSE 

jal di Fegato, male allo stomuco ed agli intestini, utilissimo 
egli attacchi di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 





sa PULOLA- ANTRIISE PURGATIE 
I ANEM:RLI: DOMESTIC i 


buoi; vacche, vitelli; ‘miontoni; pecore, agnelli 






































ucido Inglese per:-la ‘biancheria 

0 Ik lucido Johnson patentaio per la colla d’ amido si ado- 
pera: ‘con tutta - facltà » dà un luedo brillante ed una bian - 
chezza abbagliante. — Un salo cucch'aio bastia per 80 camicie. 


ti Wp paechetta cam istruzione costa soltanto L. 1. 
°° & vende în Utine presso | ufficîo dei Georuale di Udine. 














